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        VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

 

Data e ora Mercoledì  2 febbraio 2022  ore 20.45 

Luogo d’incontro Incontro online 

 

Partecipanti Nomi 

1. Don Daniele 

2. Monti Lucia A.D. 

3. Caimi Alessandro 

4. Capellaro   Roberta 

5. Cremona    Christian 

6. Marconato Linda 

7. Muscari      Maria 

8. Orlandi       Giovanni 

9. Riganti        Francesco 

       9.   Testa           Anna Elisa 

Incarichi 

Parroco 

Consigliere 

Moderatore 

Moderatore 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Segretario 

Rap.CPD 

Segretario 

Assenti giustificati 

Cremona Daniela 

Fumagalli Marisa 

Macchi Massimo 

 

 

 

 

 

 

Ordine del 

giorno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Preghiera introduttiva  
 
2. Presentazione del lavoro del gruppo Barnaba da parte del decano don Gianni con la 
segreteria che, dopo il loro intervento e lo spazio riservato alle risonanze, lasceranno 
l’assemblea 
 
3. Pensare al sostituto di Massimo Macchi nel gruppo Barnaba (per motivi di lavoro non 
potrà più partecipare). Non deve essere necessariamente uno del Consiglio pastorale, 
importante che sia rappresentativo della vita della comunità parrocchiale e non solo.  
 
4. Verifica del cammino di questa prima parte dell’anno:  
- la catechesi di iniziazione cristiana e delle altre fasce di età;  
- rilancio del gruppo famiglie soprattutto in vista dell’Incontro mondiale di giugno;  
- gli incontri della terza età;  
- le benedizioni natalizie delle famiglie;  
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5. Proposte per il tempo di Quaresima, a partire dalle iniziative già in atto a livello decanale 
(esercizi spirituali) e diocesano (via crucis con Arcivescovo). In particolare può essere un’oc-
casione per attuare la proposta del gruppo di ascolto della Parola dopo l’incontro con Luca 
Crippa nello scorso Avvento.  
 
6. Varie ed eventuali.  

 
Moderatore  Alessandro Caimi 

Don Daniele 1.Preghiera introduttiva in occasione della presentazione di Gesù al Tempio e della gior-
nata mondiale della vita consacrata 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Don Gianni 

 

 

 

 

 
 

 

Christian Canziani 

2. Presentazione del lavoro del gruppo Barnaba da parte del decano don Gianni con la 
    Segreteria 
 

Partecipano all’assemblea alcuni componenti del Gruppo Barnaba: 
    -  il decano don Gianni Cazzaniga; 
    -  il moderatore rappresentante di Venegono Christian Canziani;  
    -  la segretaria Daniela Alfieri. 
 
Il gruppo Barnaba è composto da sette persone.  
È stato formato su proposta dell’arcivescovo Mario Delpini per avviare un’assemblea si-
nodale valorizzando le varie realtà esistenti nel decanato e affiancando l’assemblea dei 
sacerdoti. 
Il cammino sinodale è stato ideato da papa Francesco, ma nella nostra diocesi continua 
sulla scia del metodo già avviato con il sinodo minore “Chiesa dalle genti”, che aveva 
avuto l’intento di accoglie e ascoltare cristiani cattolici presenti nel nostro territorio dio-
cesano e provenienti da diverse parti del mondo. 
 
I punti essenziali circa l’identità dei gruppi Barnaba emergono da 3 documenti: 
1. Evangelii Gaudium   2. Documento della Chiesa dalle genti 3. Artigiani della sinodalità 
Nella lettera apostolica “Evangelii Gaudium” di papa Francesco si evidenzia il suo sogno 
di una scelta missionaria nella Chiesa, capace di fare passi avanti. Una Chiesa capace di 
dare risposte nuove, non preoccupata di essere il centro, ma preoccupata che tanti vi-
vano senza conoscere Gesù, senza un orizzonte di vita e di senso. Non serve creare 
nuovi documenti, ma rinnovare le relazioni e creare ponti in un’ottica territoriale per 
camminare insieme nella fede. 
Iniziare a pensare il decanato come territorio esistenziale (e non spazio fisico) in cui an-
nunciare il Vangelo anche con forme nuove, aiutando a far emergere il buono che già è 
presente e metterlo in comunione. Il decanato ha un ruolo insostituibile come “incuba-
tore” di legami e unione di comunità esistenti nel territorio che condividono esperienze. 
Ogni decanato ha un gruppo Barnaba che, pur mantenendo un suo carisma, deve cer-
care di avere un linguaggio simile a quello degli altri gruppi Barnaba. 
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Siamo chiamati a “costruire” la comunità, non semplicemente a “consumarla”, a passare 
da una comunità “impresa” ad un comunità di “comunione” con atteggiamento fra-
terno. Viene sottolineata l’importanza di: 

apertura della porta e del cuore ad ogni realtà (anche le più lontane) presenti nel terri-
torio del nostro decanato 

 l’ascolto che richiede dei cuori aperti senza giudizi e pregiudizi; 

prendere la parola: mai come in questo momento la Chiesa chiede a tutti la capacità e la 
responsabilità di dire in maniera chiara le esigenze e i bisogni. Ad ogni persona viene 
data la possibilità di esprimersi per costruire una “Chiesa nuova” i cui componenti sono 
attivi, collaborativi sempre seguendo il Vangelo. 

Esempio a Tradate circolano molti studenti, impiegati, infermieri, medici provenienti da 
vari paesi e il gruppo Barnaba non conosce le varie esperienze, esigenze di fede.               

 

Pone la domanda su cosa di pratico si è riusciti a fare finora. 

  

In questo periodo di pandemia è stato difficile portare avanti i gruppi e avere una vi-
sione del territorio in profondità. Più di un anno fa è partito un progetto decanale con la 
Caritas, questo ha aiutato a conoscere realtà “belle” presenti nel territorio. La prima 
cosa che siamo chiamati a fare è “conoscerci” (perché veniamo da esperienze diverse di 
Chiesa) e far emergere le ricchezze già presenti. 

Nonostante il periodo il gruppo Barnaba ha avuto un incontro con gli altri gruppi della 
provincia di Varese per conoscere le attività. Non occorre creare niente di nuovo per 
esempio la Caritas decanale funziona in sinergia con i vari componenti che operano nel 
nostro territorio 

 

Interviene chiedendo i tempi della costituzione dell’assemblea sinodale decanale che 
sostituirebbe il vecchio consiglio decanale. 

 

Informa che potrebbe essere la tarda primavera 2022, ma ogni gruppo deve muoversi 
con i propri tempi, senza fretta. 

     

Interviene affermando che secondo lei l’attuazione di tali progetti è poco realizzabile.                 

A Lonate è presente già la fatica di “sentire” il decanato, il nostro è un territorio molto 
frastagliato. 

 

Sottolinea l’importanza del gruppo Barnaba che nel tempo cercherà di diventare una 
specie di giunta tra la fraternità del clero e i laici all’interno dell’assemblea sinodale. 

Superando un certo campanilismo si potrebbero condividere corsi di preparazione per le 
catechiste; corsi per fidanzati; corsi di teologia usando come relatori i professori del se-
minario di Venegono Inferiore. Non si tratta di “cose in più”, ma di una “trasformazione” 
destinata a coinvolgere tutti.                                                                                                               
Propone di leggere il libro “Artigiani della sinodalità”                                                                                                         
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Don Daniele 3. Pensare al sostituto di Massimo Macchi nel gruppo Barnaba (per motivi di lavoro 
non potrà più partecipare). Non deve essere necessariamente uno del Consiglio pasto-
rale, importante che sia rappresentativo della vita della comunità parrocchiale e non 
solo.  
Dopo aver valutato l’importanza dell’assemblea sinodale del decanato si propone Fran-
cesco Riganti componente del Consiglio Pastorale. 

I punti 4 e 5 all’ordine del giorno verranno affrontati nel prossimo Consiglio fra quindici giorni. 
Don Daniele fa presente che nel periodo della Quaresima, nella prima settimana, verranno proposti gli esercizi 
spirituali organizzati dal decanato e la Via Crucis con l’Arcivescovo (che però non è ancora stata confermata). 
Non si conoscono ancora le iniziative della FOM per il periodo quaresimale. 

La riunione termina alle 22.45 


